bi 


b'gs Le lettere, eco. 
I darà corso al 


fadirizzaretitanche 
Preto per ogal Sonia centesimi 3 x } 


(ite libri frn degne ele spese si è co- 
Istrétti a ricorrere a | nuove tasse, primo pensiero 


elettiva reputasse "poal ‘leggi tutte buone ? 


er 1 eri Niuno è autorizzato a fare siffatto giudizio: wnzi quello di colpire il lusso il superfluo, di ri- | Cons pen nov mai 
Cn sisdio la discussione ha provato che la maggioranza ri- gbiriachi; ande {200-parart::mui:poveri. Diffatti il mini 
È conoscéva i*difetti delle leggî è pure le ha adot- di questo spirito ‘è la ‘legge presen- | tutto fu finito. Il 


Lio E MOBILIARE 


Da ‘qualelie giorno si' va Gusteriibllo che il 
Senato trovi îno la nuota imposta per- 


tate, perchè guidata da spirito di conciliazione è 
dal sentimento de’ dello Stato. 

Si ha dunque un bel dire che il Senato, re- 
spingendo: la legge, noò vuol fare atto di opposi- 


tata non ha guari. dal governo francese al corpo 
‘egiilativo per: aumento deldiritti proporzionali 
di registrazione sopra ‘certe trasmissioni di beni 


immobili , e del diritto di consumazione salle be- ‘giornata 


sonale è mobiliore 3 £ che tioîi sia disposto ad ap- | zione niorio disconoscere la portata ‘per : va 
provarne la Now seppiònio ‘se questa no- politica di tale voto, che ‘sì risolverebbe in un gi or qualit ped afagat 
tizia sia 1 ‘quando lò fosse, nov s8p- | voto di' sfiducia. H he sarebbe tanto contrario | de ri È 


le ragioni ‘che indurre possorio il Senato a 
‘una $ì grave risoluzione. Sono 


esse po- 


I RE VE I pre che <il Se- 
nato voglia far atto di opposizione , pr apilori è ciò 
contrario allo scopo della sua istituzione, e perchè 
un consesso conservativo e moderatore de’ par- 
titi non' può nè deve farsi egli stesso partito op- 
ponente, è da sostegno del governo mutarsi in 
istrumento di guerra. Mantenendosi vella condi- 
zione fattagli dallo Statuto , il Senato può meri- 
tare la riconoscenza del paese e giovare assai alla 
concordia dello Stato, e vi furono parecchie 
volte în cui comprese sì bene questa nobile mis- 
side, ‘che seppe dinanzi alla forza delle circo- 
stuinze e per ispiritò di conciliazione , sacrificare 


ndo apple palle 1 1080 | ig 


si principii politici della maggioranza del Senato, | 


quauito alla missione affidatagli hel regime costi» 


acta: Re ep 


"lt rione gin dele o | lr 


sigliare il Senato in questa quistione ; saro 
della competenza sua in materia d' 
Questa una delle controversie più dilicate di n 


ritto costituzionale , e sitcome non v'ha autorità. 


superiore che possa protiunciare sentenza inap- 
pellabile, così per cessare ogni dissenso ed ahti- 
venire spiscevoli | conflitti , conviene procedere 
con prudenza éd evitare una discussione che ap- 
pàssiona gli unimi e non conduce ad alcun esito 
soddisfaceote. È tempo perduto il discutere in- 
tortio a quistioni che non si possono risolvere ; 
al Parkimento altro non rimane che scansarle: 
D'altronde è così èvideote che il progetto di 


esi o tot dell'Inps» pron i | soc 
altrove è cosa che bon si può ri- 
ITER nella stessa guisa che: chiaro | 


appare essere il psesilil'i gra di. sopportaria 


senza gran danno della sua ricchezza e senza 
opporre alcun ostacolo al progresso della sua pro- 
Sperità. 

Con questo non si vuol sostenere che la legge | 
sia perfetta in tutte Je sue partiz:eiò non si può 
pretendere : ma il Senato non debbe respingerla' 
pei difetti che. possa avere, vè debbe intendere a 
corteggerla:, non. tauto per la quistione di còm- 
petenza , ye che la nota. sua 
vorei vorrà evitare, quanto perchè cagione- 


i 


asi lieti 


erat ci ui 


buone frasi : e che il gigante 
‘dello tribuna franceso abbia giudioati un po' 


è pigmei i nostri oratori. 


Il depotato di Caraglio” griderà alla barbarie 
nostra, ed in ciò avrebbe torto, Non yogliamo 
i che l’eloquenza si coltivi a scapito degli interessi : 
essa. però ci è poi grata di quando jin quando 
nella bocca di quelli, cai la natura 0 l’arte la fece 

tanea; e il deputato di Caraglio ci accorderà 
che son ben pochi questi tali, 


le proprie simpatie è dar sppoggio al ministero | legge sull’imposta personale ‘@ mobiliare è de’ una perdita di tempo ; che ritarderebbe È ORDINAMENTO 

di cui non divideva tutte‘ le vprpapett però | meno difettosi, c quello che ‘è fondato, meglio di | la dell'imposta, neceasaria.al ristabili= Reti, detto 

non si richiede da luitale sacrificio. Infatti la po- | qualuoque altro, sopra an principio di giustizia, mento dell’ equilibrio finanziario. ; STATO. ; 
litica del gabinetto attuale non è dessa consen- | di equità e di simpatia per la classe lavoratrice. i TATO CIVILE. 


tanea ville sue idee? E non dimostr) di ritenerla 
tele coll’approvazione de'trattati di commercio è 
delle leggi d’imposte? E che cosa sarebbe avve- 
siuto ora ‘per fargli mutare di parere? L'uscita 
del conte Cavour e la nomina del cav. Cibrario 
a suo successore. Ma ciò , lungi dal rimuovere il 
Senato «lall’ appoggio pe prestava al ministero, 
pare debba confermarvelo, perciocchè la nomina 
del cav. Cibrario. è un atto di deferenza per lui, 
ed indizio di una politica che se noi non appro- 
viamo interamente , è tale però da soddisfare i 
signori senatori. I quali non vorranno certo op- 
pugnare il ministero perchè timido ne’ suoi passi, 
e non abbastanza risoluto. Questi che sono difetti 
gravi in un governo, nou si correggono col fare 
opposizione, specialmente quando l’opposizivue 
parte da un'assemblea conservativa, D'altronde 
non abbiamo mai udito il Senato appuutare il 
governo d’ irresolutezza e di timidità : ma | ab- 
bismo talvolta udito accagionarlo di difetti con- 
trari e di troppa confidenza in sè stesso , la qual 
così pur itoppo nou si può ammettere. Ma se al 
widistero di Azeglio non si può far colpa d° es- 
sere rivoluzionario, qual'altra colpa gli si può 
fare dal Senato? Lo biasima forse «della nomina 
di tonsignor Charvaz ad arcivescovo di Genova, 
e dell’abbatè Grassi a bibliotecario di quella 
università? Questi sembrano pegui di concilia- 
zione non al partito liberale progressivo , ma al 
partito ultra conservalivo, e non avranuo per 
certo lé disapprovazione del Senato. 

Se udunque in fatto di politica generale il Se 
nétb ed il governo non discordano , quale qui- 
stione speciale li separa e divide ? è' una verità 
ifcontrastabile ed incontrastata che l equilibrio 
delle finanze non si può ristabilire se non si adot- 
tàxio i progetti di nuove imposizioni, a meno che 
uòn si voglia seguire il consiglio di chi, proponè 
grandi economie , incominciando dalla riduzione 
dell’ esercito. Questa pretensione non l'ha il Se- 
nato , nel quale siede (na decina di ufficiali su- 
periori, a buon diritto stimati da’ loro colleghi , 
eli quali non potrebbero mai unirsi a chi do- 
mindasse fossero rimandati a casa ì soldati. Bi- 
sogna dirlo a lode del Senato , la quistione della 
riduzione dell’ esercito non che lo allon- 
tana dal ministero, poiché è feloso quanto altri 
mi del detorò della nostta bandiera e dell’ indi- 


Un’ imposta stabilita in proporzione della rendita 
de’ contribuenti è von de'toro bisogni, e che 
pet misurare quella si vale de’ segui esterni di 
agiatezza e di opulenza meno fallaci, non può 
essere respinta se nori per considerazioni gravis- 
sime, mentre altre ne sono state adottate non 
meno gravose, e delle quali non era sì patente la 
giustizia come in questa. 

Dopo quanto sî è seritto uogori all’ imposta, 
quale fu ordinata coll’ editto 14 dicembre 1818, 
non se ne può più porre in dubbio la incostita- 
zionalità e l'ingiustizia. 

Una tassa che è Quasi insensibile in alenni co- 
muni e pesa enormemente sopra altri, una tassa 
che non ha principii fissi e che d' altrovde non 
frutta al tesoro che: la lieve somma di lire 
7/12.996 90 , non può essere mantenuta tal quale, 
perchè offende il sentimento della giustizia e non 
reca sollievo alcuno alla finanza. Conviene quindi 
od abolitia 0 modificarla, e per chi conosce i biso- 
sogni dell'erario, la via da seguire è bell’ è se- 
nata: potendosi migliorarla con correggerne il 
principio e mutarne la proporzione, non v'ha chi 
preferisca questo ‘spediente a quello di soppri- 
merla, per trovarsi quindi costretto u stabilire 
altre tasse, le quali o cozzano colle abitudini delle 
popolazioni , o sone troppo fiscali e vessatorie, 
oppure non producono allo Stato il sussidio di 
cui abbisogna. 
© Inoltre la nuova imposta personale e mobiliare 
non solo ha origine dall'imposta attuale, ma si 
appoggia all’ esempio di quasi tutti gli altri Stati 
europei, ove essa, fu conservata , anche quando 
si credè dover procedere a riforme di altre 
tasse, 

Per addurre uo solo esempio, fra” molti che 
ci fornisce la storia fianziera dell’ Europa , cite- 
remo quello del Belgio. In questo Stato l'imposta 
personale e mobiliare si riscuote tuttavia secondo 
le norme stabilite colla legge del 12 luglio 182r, 
che regolava il sistema delle imposizioni del re- 
goo de’ Paesi Bassi, Coll’ articolo secondo di que- 
sta legge viene ordinato che la tassa pereposle si 
debbe calcolare sul sei seguenti basi : 1°. Valor 
locativo: 2° Porte 43° Fuochi: 4° Mo- 
biglia : 5° Servi; 

La tassa è TREO elevata, tuttavia niuno ne 
pose mai in dubbio l'opportunità e fur lasciata in- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sape vasi che all’odiernn seduta avrebbe assi- 
stito il siguor ‘Phiers. L’onorevele deputato Va- 
lerio, il quale, se non'&sedicente, è forse secre- 
dente uno degli atleti della nostra tribuna, dovea 
avere la parola per .le- interpellanze al: Ministro 
dei. lavori ‘pubblici iotorno al monumento di 
Corlo Alberto, e quindi avea forbite le migliori 


sue armi, onde dar buona prova di sè innonzi a 


quel iconclamato” campione dei tornamenti parla= 


mentari di Franci: Marvedissventdra : giunge il 


momento di scendere nella lizza }-\e gli occhiali 
del signor Thiers brillano ancora per la ‘loro as- 


senza : quindi la necessità -di sprecare una ma- 
gniloquente concione e fra questa una allasione 


all’ illustre francese, tirata sì di lontano è con tanto 


sforzo di frasi, di parole e di gestida firne rta, | 


asmatico qualanque pazientissimo ascoltatore. 


Ii sig. ministro, per tagliar corto di questo spreco 


d'eloquenza, disse che avrebbe fra ‘due giorni 
presentato un progetto di legge ‘so questo ég- 
getto, e quindi si attendesse in tale occasione a 
disputare dell’euritmia e dell’artistico valore del 
movumento. Sarebbesi fidita Ja cosa, se, appunto 

in sul finire del discorso del ministro , non fosse 
apparso nella loggia dei senatori. |” illustre uomo 
di Stato francese, 

Il sig. Valerio .in slo senza polti; che 
mancando un argomento alla disputa, rendevasi 


più difficile il disputare ;. non curando ‘la fatica È 


diauzi sostenuta , non consultò che il suo corag- 
gio e scese di nuovo nell'agone,. Noi che innanzi 
tutto amiamo il nostro paese, gli pregammo pro- 
pizie le sorti, onde non fallisse alla prova : se fosse 
stato possibile l’avremmo aiutato col fiato e col 
gesto . . . ma che giova il dissimularlo, i nostri 
voti furono delusi ,.il sig. Valerio .soccombette, 
ed a noi non resta che il triste ufficio di registrare 
per suo conto un parlamentare. Waterloo. ., 

Per maggior malanno il signor Demarchi entrò 
in campo anch’ esso, leggendo nua genealogia 
dello scultore, Marocchetti onde. rivendicare al 
medesimo la naziovalità italiana; il signor Valerio 


volle rimbeccare e.quasi fommo al puvto di ve- | 


dere impeguata una nuoya zuffa per la patria di 
Omero; se non chè |’ cuorerole deputato di Ca- 
Steggio, giovandosi di un eloquente mormorio 


(Continuazione, vedi i num, 16/0183) 
Caro N — Degli atti di morte. © 


Art../4. Non si darà sepoltura se nei venti» 
quattro ore dopo la morte, previa la, permissione 
dell'ufficiale stato civile, da rilasciarsi su 
carta libera è spesa ; © ‘00 la monta fu im- 
provvisa 0 per violenza, la tumulazione non potrà 
farsi-che dopo bre querantotto, a riserva dei casi 
contemplati dai regolamenti. 


© Art45, L'ufficiale dello stato. civile estenderà 


lutto di morte sopra la dichiarazione di due te- 
stili fpsseruno. se è possibile, due più 
prossimi parenti 0 vicini :‘0 quando la. persova 
è morta fuori del suo domicilio, la dichiarazione 
«si: forà dal capo di casa e da un parente o altro 
testimonio, 

Art. 46, L'atto di morte esprimerà il uome , 
il cognome; l'età , la professione e il domicilio 
della persona defunta il nome e cognome del 
0 premorto @ superstite, i nomi e co- 
uomi, letà e.il domicilio dei dichiaramti e il 
“grado di loro parentela se sono parenti. 

© Lo stesso. atto conterrà inoltre, per guioto 
si potranno sapere.i nomi, cognomi , la profes- 
sione e il domicilio del padre e della madre del 
defunto e il luogo di swa nascita. 

Art. 47. In caso di morte nelle case di reli- 
gione o di educazione, degli spedali, di ricoveri , 
delle carceri, e di qualanque stabilimento , il ri- 
spettivo superiore sarà tenuto: di darne avviso 
entra le ore ventiquattro all'uffiziale dello stato 
civile, il quale ne stenderà Patto secondo le di- 
chiarazioni che gli verranno fatte in conformità 
dell'articolo precedente. 

Art. 48. Apparendo segni o tali di. morle 
violenta, o essendovi luogo a sospettarlo per altre 
circostanze, non si potrà ilar sepoltura se non 
dopo che.il ministero pubblico assistito da nn 
medico o chirurgo abbia esteso il processo ver- 
bale dello stato del cadavere e delle circostanze , 
non che delle notizie che avrà potutto racco- 
gliere. 

Art. 49. Nel caso di esecuzione di sentenza di 
morte, come in quello dell'articolo precedente o 
non si fatà nei registri alcuna mienzione’ di tali 
circostanze, e gli atti di morte saranno semplice - 
mente stesi nella forma prescritta dall'urt. 47, 
desumendosi le notizie dai rispettivi processi 


ei del paese, è | tatta, e prodoce al tesoro più di nove milioni di | della Camera, rinunciò sdégnoso' alla parola, di |verbali che saranno. trasmessi «all’u dello 
‘erò si oppotrà : appunto perchè non discorda | lire sopra una popolazione di 4,371,000 abitanti. | cui, a suo dire, gli si rendeva il circolo troppo | stato civile. fi: 
dalla politica del gabinetto attuale, il Senato non I numero delle quote era nel 1849 di 356,718, |: stretto e seppe astatamente , còo tale sdegno Art. 50. Se una p ri del suo 


faatto di opposizione col respingere la legge 
d'imposta personale è mobiliare. Forse l’ inten- 
zione di molti senatori. sarà tale; ma non può 
èsser fattà buona , e quest’ interpretazione del 
loro ‘voto non si può ammettere. È ialatti col- 
l'approvazione o revisione delle leggi di finanze 
che le Camere esprimono la loro sentenza in- 
torno lla politica governativa ed esercitano i loro 
più: preziosi dritti. 

‘La Camera dei deputati è talmente persuasa 
di questa verità, che prevedendo una crise , se 
mai avesse respinta alcuna di tali leggi, nè ve- 
derdo possibile per ora un mivistero più liberale, 
le‘ha votate anche ad una considerevole miaggio- 


e produssero sul valore locativo L. 2,112,04135; 
per porte e finestre L. 2.949.824 19: per fuochi 
L. 915,078 13; per mobiglia L. 1,381,3d4 73: 
per servi L. 653,513 53; per cavalli L. 330,050 18. 
Nel nostro Stato non trattasi{di mettere una 


tassa sulle porte e le finestre, nè sul focolare. | 


Queste due basi, mantenute nel Belgio.,.sono ab- 
bandonate da noi, perchè inopportune non solo 
ma daunosè sopratutto alla classe agricola e po- 
vera. Per lo contrario, seguendo le altre quat- 
tro basi l'imposta viene a pesare sui ricchi e ri- 
sparmia chi nen possiede. Tale debb' essere la 
tendenza costante dei sistemi di finanza nei no- 
stri tempi. Anche io Francia , Ove per ristabi- 


procurarsi un buon pretesto di sdebitarsi della 
gratitudine versu coloro che l’aveano per tal modo 
‘cavato dal ginepraio onde .erasi gravemente im- 
pigliato. 

La parola pacata , ordinata e fiorita del signor 
Farini, cui spettò in seguito d’ interpellare il 
ministro dell’ istruzione pubblica , avrà in qual- 
che modo riabilitata nel signor Thiers |° eloquenza 
del Parlamento subalpino; e solo desideriamo che 
pon sapesse quel fosse | argomento posto all’or- 
dine del giorno, giacchè, ove lo avesse saputo , 
crediamo. che avrà durata fatica a trovarae la 
traccia nel discorso dell’.onorevole interpellante. 


Si poteva raccogliere dal medesimo un program-, 


domicilio , P'{ufticiale della | del luogo 
della morte ,' dovrà entro quindie giorni dall is- 
crizione dell’ stto di morte trasmetterne doe co- 
pie all’ ufficiale] dello stato:civile del domicilio 
della personaldefanta , il quale le trascriverà nei 
registri. 4 

Art. 51. Allorchè venisse. presentato il cada- 
vere di un neonato ; di cui non sia registrata n 
nascita , l ufficiale dello stato civile, malgrado 
l'asserzione dei genitori v di altre persone che il 
fanciullo sia nato vito, non potrà , nello inseri- 
vere Ì atto di morte.$che ani lo stato in 
cui si trova, oltre la dichisraziane dei testimoni 
che depongono del nome , cogoome , «domicilio e 


» 


— 113 fu presenitàto ho il barone Teco, | (Palescopa fu' segni | quell’ amministrazione ha bisogno assolita- 
mivistro sardo presso ‘la Turchia e la Grecia, | sig. minist0 volesse Sufsgerirmi Ja parole... . esi riformata perché si fé cno pere 
unitamente è sig. Bamaroni, comandante del'pi- | | Pufeoc.ju: Von di stile classico, dita di tempo, e con poca economia , e con con- $ 
roscafo Tripoli, ancorato a Costantinopoli , a pa- Valerio: Dan cavallo ‘non di stile classico, «la più bella dei tempi moderni. Egli non | trasti e ‘contraddizioni. Sovo istituiti allato del 4 
recchi membri dello stato maggiore di questo na- dello stile dî quello di piazza S.Carlo; accosto ha certo bisogno delle mie deboli lodi. Dirò pérò ministro consigli, che riescono piattosto ad opera — 


viglio e ad altri personaggi militari, i quali forono 
stato. presentato al sultano anche |’ inviato 


ad altri die cavalli illBuro stile classico. La furiva 
poi del monumento non fa cambiata : nè vi fu 
espressa la idea della guerra d'indipendenza. Si 


che a tutti è grandi artisti non mancarono i de- 
trattori e n’ebbe pur.Canova ; così n'ebbe molti 
in Francia il Marocchetti. 


di amministrazione e di totela, prevalgono alla 
volontà stessa del ministro, sono composti dei soli 
insegoanti ufficiali dello Stato, sicchè avviene che 


danese, barone Hibsch; ed'ebbe agualmente un dice che Carlo Alberto terrà la.spada sguainata. Il programma poi fa ju parte lasciato all'in- spesse volte la parte è chiamata a giudicare sul 
cortole mgiaca) Peer e o Prc fra RI gegno dell artista ; è gli si deve. lasciare certo | fatto proprio. Domenderei perciò ùl sig. ministro 
bali gestio niead toe mosti n È e. Carl to nou ha sr 


anche la scelta del loogo dove fare la fasione, se intende readere quell’amministrazione più sem- 


TETI PETTO i È una sola guerre | è parte nè la meno di i ja _modò i 
"STATI ITALIANI | |P ii cm di di | E e ea di | ic lt uo ce 
ci ieri Ronan ng respinti persino dall. {| _Iu ogni modo la commissione aderpi allines- { versitaria. si 
15 giugno: La i Milano | esame della commissione Jovori dî giovani artisti’ | rico su i icecta legga fa si gaia i 
putin) Mi bat GE nolte.cal canitalo( oi | «docnti dl passe, e cheerevano più raccolte lodi VENE it 


litare promivciatà contro. il barcaiuolo Paolo 
Gorla, reo di resistenza allo geodarméria. La 
ha della fucilazione gli fu però commutata iu 


lla del re duro per cinque anni in vista 
del ei o deco dl fto x 
V Wenezia,. ina, È partito da questa cit 
alla poli di Vecooo i} duca di. Bruosvick 


qui ed altrove ; mentre nessuno chiedeva antici - 
pazioni per fare il modello ; che siano state chiuse 
le porte e al Pierotti, a cui.il ministro scriveva 
pure meritati elogi, ed al Visetti, che qui si tras- 
portava appositamente da Roma. 

La commissione affidò l'esecuzione senza prima 
voler veder il modello $ e il barone Marocchetti 
dice nella suavlettera che si deve aspettare a giu- 
dicare quando l’opera sia compiuta. Ma è se la 
esecuzione riesce male, se i denari avessero a ri- 
sultare sprecati? Il cavallo di piazza S. Carlo è 
bellissima opera d’arte : tina così non si può dire 
delle opere eseguite-in Francia. E tutti ricorde- 
ranno come uo illustre uomo di Stato, che resse 
per molti anni î destini di quel paese, e fece ogni 
sforzo per risvegliarlo all’entusissmo (entusiasmo 
che ora gli ha frattato l'esilio), ‘facesse traspor- 
tare a Parigi le ceneri di Napoleone e ottenesse 
dal Parlamento volata una somma per l'erezione 
d’un monumeoto nella Casa degl’Invalidi al'gran 
conquistatore. Questo monumento veniva affi- 
dato allo stesso Maroechetti, che dòpò due anvi 
eseguì il modello , il quale venne respinto suc: 
cessivamente da tre commissioni ; l'altima. delle 
‘quali presieduta dal duce di Laiyoes. Ora io do- 
mavdo se abbia agito prudentemente li com- 
missione che affidò l’opera a Marocchetti, senza 
soltopogre ad esame.il modello ? 

La fusione poi si farà a Londraî e il sig. mi- 
nistro ci disse. che, essendo Marocchetti anche 


respingere la legge. Tutacto pregherei 
il dep. Valerio a soprassedere e far risparmio: di | 
tempo. 


| Falerio: Nessuno degli argomenti del signor 
ministro menomò la mia convinzione. Siccome 
però mi spiaceva più che tutto quella specie di 
segretume , così sono lielissimo verrà. pre- 
sentato un progetto di legge con annessi quei dì- 
segoi che si esaltano tanto. Mi riservo dunque 
ad allora. * : x 

Rispenderò però fia d’ ora al sig. ministro che 
se egli, quando parlò dei detrattori ‘di Maro- 
chetti, volle alludere a me, s'ingannò molto. To 
nou. fui che narratore di ciò che è registrato nella 
storia dell'arte. Del resto se il sig. Marocchetti 
ebbe detrattori in Francia, trovò pure in que- 
sto Parlameoto un lodatore così magnifica da 
compeosarlo. Il sig. ministro però. non poteva 
dire detrazioni le opinioni «di tre commissioni , 
compaste.degli uomini d’arte.i più distinti: 

Dietro le dichiarazioni del ministro von faécio 
per ora nessuna i ‘ 


Quaoto alla terza legge , l'aveva già proposta 
lo stesso signor ministro, quindi non vi spenderò 
attorno parole. Dirò piuttosto di alcune gravi 
questioni dell’ insegnamento. 

E desiderata la riforma dell'istrozione superiore 
dell'università. Di queste noi ne abbiamo quattro. 
Per alcuni ‘son troppe , per altri troppo poche. 
To dirò che «e vogliamo farne degli splendidi 
atenei non avremmo nè î mezzi finavziari , nè 
forse gli scienziati necessari. Ma che invece dob- 
biamo mantenere uello scopo principale di som- . 
mivistrarle buoni esercenti di professioni speciali, 
da dare cognizioni pratiche, vantaggiose. 

Molte sono le spese per l'istruzione secon- 
daria, e non se ne trae quel frutto che se' pe 
potrebbe sperare. Sei i collegi nazionali ;. 50° gli 
altri di latinità, 60 quelli mantenuti dai municipi. 
Se avessimo è misurare il profitto dul numero, 
dovremmo creder prosperi questi studi, Invece 
sorio insafficienti, perchè troppi gli studi clessici. 
Il latino non giova veramente al popolo. Quelli che 


sce. le guardie di polizia muvici- 
comunità del granducato, |. * 
| REGNO DELLE DUM SICILI& 

Palermo, 29 maggio. La squadra francese 
sotto gli ordini del vice-ammiraglio barone De 
La Susse, stamane ha lasciato queste acque. 

(Giorn. Offic. di Sicilia) 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaseane Bewso 
Tornata del 17 giugno. 
La seduta è aperta alle ore 1 12. 
Si dà lettura del verbale della tornata di ieri 
€ del sunto di petizioni. 
Non essendo la Camera in numero, si procede 


all’ oouiinale: . | esimio-fonditore, non si poteva imporgli il luogo Paleotapa : 1 merito GA Marocchetti sì gli sono più necessari sono gli studi tecnici. Do- 
testa giuramento il dep, Pellegrini. in cui avesse a fondere il monumento: fo comin- | conosce dalle sue opere, e non.ha bisogno degli { manderei quindi al sig. ministro se sia fuelioato 
L'ordiue del giorno poria : cierò ad avvertire che il cavallo di S. Carlo non | elogi miei nè di nessuno. Egli è certo uno dei più { ad allargare gli ordini universitari, ad introdurvi 


venve fuso da Marocchetti, ma dai fenditori Soyer 
di Parigi. E d'altronde l’arte del fondere è giunta 
anche da noia tal perfefibue’, cli i fonditori 
ponno dar garanzia che: it modello verrà perfet- 
tamente fuso: e la siatua del.conte Verde, fusa 
nella nostra fonderia Colla, ci è prova di questa 
perfezione. Che il sig. ministro poi, col lasciar 


grandi artisti dei tempi moderni. Quanto alle de- 
trazioni, giodicherà la Camera se quella del dep. 
Valeri sid una detrazione od un giuditio severo. 
Io però nol feci allusione per wulla al sig. Vale- 
rio e volli intendere dei detrattori francesi. 
Demarchi : Il dep. Valerio disse che il signor 
Marocchetti ripudiò già la quelità .d’ Italiano, To" 


Interpellanza del deputato Valerio al ministro 
* deilavori pubblici sull’ erezione del monumento 
a Carlo Alberto. 
Il presidente; La parola è al dep. Valerio. 
Valerio : La Camera non è sucora in numero 
ed io desidero che tutti possano votare sulla ri- 
soluzione. che iv inteudo proporre, con cogni- 


la libera concorrenza dell'insegoamento , a man: 
dare parallelamente ai classici gli studi tecnici e 
speciali nelle scuole elementari e secondarie. 

La città dì‘ Genova aveva già una scuola di 
costruzioni navali; e sarebbe proota a fer sa- 
grifici per riaverla , e tou le sarebbe certo di 
poco vautaggio. Il ministro farà diligenza # che 


jone dì fondere il monumento all’estero, abbia ferito il | osserverò che il padre di Marocchetti ,, esule in sia istituita ‘in Genova uni scaole di nautica ; di 
yi ee, arr dla Chiedlva e na si sentimento nazionale e quello degli artisti, si ar- | Francia, yi eserciva avyocatura innaozi al -consi- | marina e di commercio ? 
dplirarasi alia vii MMIIETO | omenta dalla petizione involtrata da questi sì | glio di Slato; e dopo,» ristorazione domandò la {+ ‘La Sardegna vuol ‘cisire restituità @ Reale: 


Parlamento e coperta di (,000 firme; e da un’altra 
petizione cod cui gli artisti di Torino offrono di 
Aprire una sottoscrizione onde indentizzare il ba- 
rone Marocchétti delle spese che avesse potuto 
incontrare, onde l'opera potesse essere posta poi 
&a concorso. 

ll sig. ministro mi risponderà forse che la com- 
missione era uel suo diritto. Ma io dirò che essa 
trattandosi di un monumento nazionale , a cui i 
privati copcorsero per più di 200,000 lire non 
doveva usare di questo suo diritto per ferire l'o- 
pivione pubblica, la suscettiyità degli artisti ita- 
liani, e andar'contro al voto dei rappresentanti 
della nazione, 

Rosellini : Dopo il voto di questa Camera la 
commissione tenne quattro adunanze, delle quali 
io potei soltanto intervenire all’ ultima , e prese 
deliberazioni in parte conformi, in parte contrarie 
a quel voto. Quanto al programma, essendosi 
l'opera affidata atbun artista unico, si smmise 
che ‘potesse esser da questo varisto; ed anche 
che il disegno dell'artista non dovesse essere sot- 
tomesso al giudizio del pubblico. To non divido 
in questo l'opinione della commissione ; ma ap- 
pròvo però quella. circa al luogo «i collocamento, 
Cipe aftaiatoe principali appunti che si 

eva lla piazza del palazzo reale, quello del do- 
versi trasportare via i due cavalli e gettar giù 
una parte della cancellata. 

Se non che non è questo nè il momento uè il 
luogo adi tal discussione; La prima somma stan- 
ziata di 300,000 lire è certo che non basterà, Il 
contratto fatto coll'artista non potrà dunque aver 
effetto se prima la Camera hoù ètunzia ariche 
ii sapplemento «di. somma. Quando il ministro 
verrà a chiederci quel sapplemebto, si potra allora 
intavolare una discussione, e in. modo per la Ca- 
mera assai più efficate e decoroso, 

Paleocapa 31) ministero, giusta. 1° ondine del 
giorno del dep. Bulbo , ch'egli aveva accettato, 
eccitò la commissione a tornar sopra il programma 
e illuogo dicollocamevto. Questo fu essenzialmente 
mutato ; giacchè era il monumento resta liberis- 
simo da ogni parte. Sotto a tal rispetto ‘il giu- 
dizio del signor  Marocchetti , accettato . dalla 
commissione, ebbe anche P assentimento di ona 
persona .d’ un gusto artistico squisitissimo e ben 
conbscitito, | 1°» 


cittadinanza francese, ben .sspendo'che se fosse ri- 
tornato in patria non vi.ayrebbe Iroyato buona 
accoglienza, Il figlio dunque, che era (nato. in 
Torino vel 1805, si trovò cittadino francese per 
fatto di suo padre, E questa sua cittadinanza de- 
vette porre inuanzi,. gaando . per .malevolezza 
gliela si voleva contestare 3 senza che però abbia 
mai ripudiato la qualità d’ italiano, Certo è però 
che si volesse. diveoire italiano dovrebbe ricor- 
tere per aver lettere di naturalizzazione ; e s'egli 
parlò di Torino, come di sua città natale , disse 
la‘ mera verità, 

Potrei notare altre inesattezze detté dalsde- 
putato Valerio su! merito dei lavori del Maroc- 
chetti. Ma penso che rispondono assai meglio di 
ogni mia parola e il'gran premio che egli ha 
ottenuto all'esposizione ‘di Londrà per il suo 
Riccardo Cuor-di-leone e le molte commissioni 
che glivwennero quiodi date. * 

Valerio "Se inchie ‘ini fossi servito della pa- 
rola ripudiare, von la ritirerei, perchè mi ricordo 
d'una lettera del sig. Marocchetti, in cui’ si glo- 
riava d'essere fradcese e non faceva una parola 
dell'Italia, (Atonori: basta!) La qual lettera trà- 
sportata nei giornali eccitò l.indegnazione anche 
di comini canuti. Nè mì si parli fdi dolori, @ cui 
sarebbe anduto incontro. Chi sma veramente la 
patria non ne tien'conto. (Pasta! basta? rumori 
crescenti), 5 ” 

Il presidente: Prego V oratore ‘a stare nel 


Falerio: Un mese fa io, facendomi interprete 
della pubblics opinione manifestata per organo di 
tutta Ja stampa, conservatrice , liberale e sedi- 
cente liberale moveva interpellanza al ministro 
wissione incaricata di eseguire la leggeper l’ere- 
zione «lel monumento a Garlo Alberto : e diceva 
come il pensiero della guerra dell’ indip 
dovesse esser espresso più di quello che non era 
vet” programma commissione: come era 
giusto che il monumento fosse dato per concorso 
gi giovani artisti italiani ; come infine dovesse 
fondersi nelle fonderie del paese, che non temono 
nessun confronto colle estere. 

Il deputato Rosellini, segretario di quella com- 
missione, dichiarò allora che il programma della 
commissione si dovevs ritenere come annullato ; 
che però l'esecuzione sarebbe stata affidata ad 
on solo aftista; salva, ben. inteso ; l'approvazione 
del modello è l'interrogare l'opinione coll’esporlo 
pubblicamente. .E il ministro dei lavori pubblici 
accettava un ordine del giorno del dep. Balbo, 
con cui si iovitava il ministero a chiamare di 
nuovo l'attenzione eg. asp; sul. pro- 

" Pato. 
“pata cen di aspettarsi 
che il monumento non sarebbe più stato collo- 
cato nel luogo prima scelto, e che si sarebbe-al- 
meoo esposto al pubblico il modello. Ma poco dopo 
corse voce .ib. Torino che, il batdue chetti 


avesse preseritato uno schizzo di pochi getti di, 


massimamente per mezzò dell'istruzione buons 
ed estesà, T consigli comuinli e provinciali dell’ 
isola hano per ciò votato somme non' lievi. Ma 
in questi primi tempi ci vogliono da parte del 
governo provvedimeliti speciali, soccorsi per la 
propagazione, massime delle scuole elementari 3 
sorveglianza ed ispezione continui. 

Nou sarebbe nè utile nè conveniente alla Sa- 
Voia l’istituîryisi (li dol università: lo sarebbe però 
lo stabilitvisi d’ no ‘istituto letterario nélla fiagua 
che vi:sî parla, e di scuole prepàratorie. * 

Prego il'‘sig. miuistro a voler dare diehiara- 
zioni perchè ubbia ritirata la legge di gui accen- 
nava e sulle idee che io venni esponendo. Noi 
finora cisiamo affaticati del bisogno delle finanze: 
ora è d’uopo che ci travagliamo avche pel ri- 
storno della pubblica istruzione, perchè il Pie- 
monte, il quale tiene già un così alto posto per 
le conservate libertà; per le sue imposte, e per A 
le sventare, ché sono anche una gloria, quando "a 
fortemente sopportate, il Piemoute, dico, ha 
bisogno di risplendere ia. Italia ed in Enropa di 
quello spleodore, che fa degli invii, non dei 
nemici: voglio dire dello splendore delle scienze. 
L'Italia ha già fatto due volte l'ufficio di risto- 
ratrice degli stiidi: ora che l'Italia si può dire 
raccolta in questo Piemonte, facciamo che questo 
psese rincori la nazione sulla via del sapere. 

Boncompagni, ministro guardssigilli, reggente 
il dicastero della pubblica istruzione : Darò breti 
e semplici risposte. : 

Già colla legge del 1848 ia mi misi sulla via 
della semplificazione. La burocrazia non giova 
gran fatto nelle cose di governo; e meno aocora 
in quelle dell'istruzione. Ora non intendo certo 
ritrarmi da quella via. Ma quando vidi molta di- 
screpenza Ura il progetto del ministero € quello 
dello commissione, quando vidi inoltre che stava 
per chiudersi la prima parfe della sessione, stimai 
bene ritirare il progetto ondeè sottoporlo a nuovo 
esame; tanto più che le cose dell’amministrazione 
s' attengono al sistenya generale degli studi e che 
io ho speranza di presentarvi insieme le due leggi 
sull’ amministrazione è sulla disciplina dell’ inse- 

Quanto all'istituzione di posti gratuiti nei col- 
legi nazionali , ben presenti |° onerevole preopi- 


soggetto. . 1 
alerio: lo rispondo al dep. Demarchi. Se la 
parola non è libera, io vi rinuncio. 

Il presidente > lo interrogherò la Camerà se 
le voglia concedere ancora la parola. 

Valerio: Rinuocio alla parola. 

Presta giuramento il dep. Boncompagni, mini- 
stro di grazia é giustizia. ©’ 

Interpellanza del deputato Farini” 
al reggente il ministero d’ istruzione pubblica. 

Farini: Sal priocipiar della sessione io pre- 
sentava al Parlamento tre leggi; una sull’ orga- 
nizzazione dell’amministrazione superiore dell’i- 
struzione pubblica; l’altra per l'istituzione d’ana 
cassa di pensioni pei maestri elemeotari; la terza 
per l'istituzione di posti gratuiti ne’ collegi na- 


La prima fo ritirata pochi giorni sono. Ep- 


lui l'esecuzione del monumento. E quindi 
pprrrpiet o 


Italia, e dalla quale sì rilevava che il monu- 
mento sarebbe stato pur sempre collocato nella 
piazza del. 0, reale, e che il modello von si 

Quito nl sito, don v'era altra differenza , se 
non che il souuinento verrebbe collocato nel 
la pavo ì cavalli; ma vi sarebbe stato. 
poi lo scovcio maggiore di un vallo romantico, 
per servirmi d’uo pensiero “del'sigoor ‘ministro 


nante la mia opinione, che non è diversa da 
quella che aveva nel 48. i 
Quanto poi alle casse di pensione, ricouosca il 
debito dello Stato versu i maestri elementari. 
Ma lo Stato non può far tutto ed ha bisogno del 
sussidio delle provincie e dei comuni. Nè questi 
mancarono. Ciò tion ostante però non dissimulo 
che il ministero dell’ insegnamento elementare 
sarà sempre un ministero d° abrogazione. Con- 
corro nel pensiero della legge, che ha già 
esempi în molti altri paesi. Ma quanto al modo 
di attuazione , notai ancora la differenza tra il 
progetto ministeriale e quello della commissione 
e le obbiezieni sollevatesi in altro recinto; e cre- 
detti più utile consiglio sottoporlo a nuovo esame. 
Circa alle riforme dello sprone Vo 
ranno aver luogo, ma con rispetto 
vesi avere a quelle grandi ‘istituzioni che hanno 
tauto contribuito al lustro della patria ed al pro- 
gresso delle scienze; e le larghezze non dovranno 
mai dare appicco alle mire dei partiti sia a dritta 
sia a sinistra. — uizà 
Per ciò che risguarda poi î corsi speciali, e 
sono già introdotti nei collegi nazionali e ne es- 


pressi io stesso l’idea nella relazione fatta nel. 


1850; Intorno alla scuola di marina di Genova, 
nulla si può ancora stabilire finchè non siavo ulti- 
mati gli studi della commissione a ciò nominata. 
Il ministero farà per I° istruzione elementare della 
Sardegna tulto quanto vorrà concedere il Parla- 
mento. Ed in una relazione del. 1851 io espressi 
già il pensiero dello stabilimento d' istituti lette- 
rari nella Savoia, ù 

Non son usa a largheggiare nelle promesse, nè 
ad esagerare nelle speranze. Ma, se non mi verrà 
meno il concorso dei lumi altrui, spero di poter 
presentare sul priacipio della seconda parte di 
questa sessione le basi fondamentali del pubblico 
insegnamento. — 

A sinistra: L'ordine del giorno! 

It presidente : L' ordise del giorno porta : 
Discussione sul progetto di legge per la conces- 

sione della strada ferrata da Mortara a Vi- 

gevano. i à 

It presidente dà lettora del progetto che è il 
seguente. Sha, ; 

» Art. 1. La società costituita con atto delli 11 
marzo 1851 , rogato Dondena, ed approvata cov 
regio decreto delli 16 successivo mese di aprile, 
è sutorizzita a devenire alla costruzione di do 
tronco di.strada ferrata che;partendo dalla città 
di Mortara, metta a quella dî Vigevano: 

» Art, 2. La stessa società è e rimane conces- 
sionaria di tale strada sotto la esatta osservanza 
delle clausole e condizioni del capitolato annesso 
alla presente legge. 

» Art. 3. Il ministro segretario di Stato pei 
lavori pubblici e quello delle finanze sono incari- 
culi, ciascuno nella parte che lo riguarda , della 
esecuzione della presente legge , che sarà regi- 
strata al controllo generale , pubblicata ed in- 
serta nella raccolta degli atti del governo. » 

È aperta la discussione generale. 

Saraeco avvertendo come pel capitolato il go- 
verno si obblighi ad assumere l'esercizio della 
strada ed assicuri alla società l'interesse del 4 112 
per cento, domanda al ministero se, a condizioni 
pari, sia pronto a concedere eguali favori anche 
ad altre provincie. , 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Il go- 
verno ha accordati aleuni favori per questa linea, 
pinechè essa verrà ad offrire larghi profitti all’e- 
sicizio delle strade erariali. Vigevano è città 
molto commerciale , tanto che si venne anche a 
discutersi se non dovesse questa strada far parte 
della rete generale delle strade ferrate, Non 
fare quindi promessa di eguali favori se non con- 
corrono le stesse condizioni. 


Saracco : Però quando le. condizioni fossero | 


minori e che si domandassero favori minori, 
_‘uesti vorranno essere consentiti. o 

Paleocapa fa segui di assentimento, 

Nessuno domandaudo più la parola pè sul com- 
plesso della legge, nè sui singoli articoli, questi 
sono posti ai voti e senz'altro approvati. 

Si procede quindi alla votazione per iscrutinio 
segreto, la quale dà il seguente risultato : 


Votanti . 107 
Magginranza . . 54 
In favore . . . 97 


Contro... .-... 10 
La Camera adotta, 
La seduta è sciolta alle ore 5. * 
Ordine del giorno per domani. 
Concessione d'un pedaggio sepra an ponte sul 
Po a S.}Mauro. ii 
Matuo di L. 300,000 per la divisione d’Ales- 
sandria. Y 
Modificazioni alla tariffa doganale. 
Scioglimento delle divisioni amministrative. 
Appalto.dei teatri Regio e Carignano. 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 14 giugno corrente, ha 
pommesso a far valere i titoli sl conseguimento 


della pensione stabilita 


VIOA 


daigilaoori sii 
dalla li RA 
le seguenti : 


Mariolu Caterina, vedova del fu Tanas Ba- 
silio, già alcaide giubilato delle torri di Sardegna; 

Richiardi Francesca, madre del fa. Brunero 
Giuseppe , già soldato nel quarto reggimento di 
fanteria. 

— S. M,, cogl’infranotati decreti , ha fatto le 
seguenti disposizioni : 

Decreto 25 maggio 1852: 

Eurile Luigi, chirurgo maggiore!nella R. Ma- 
tina, ammesso sulla sua domanda a far valere i 
suoi diritti alla pensione di ritiro. 

Decreti;2° giugno: 

Marchese Ristori di Casaleggio Pietro,' laogo- 
tenente di vascello, collocato in aspettativa per 
infermità contratta în servizio; 

Bertolini Carlo Aatonio, vice-console di Marina 
locale, ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
gione di ritiro; 

Gallo Ippolito, commesso di marina!.id._.id.: 


Rossetti Lorenzo, masicante nel corpo, Reali 


Equipaggi, id. id. sulla sua domanda; ©. 

Giordano Gio. Battista, vice -console di nîaina 
di prima classe, nominsto console di marina alla 
Spezia: : 

Morin Carlo, vice-console ili seconda classe, 
nominato vice-console di marina di prima classe; 

Massone Carlo, commesso di marina, nominato 
vice-console di marina di seconda classe; 

Nervi Pietro, commesso di marina id. id. ; 

Demontis Michele, scrivano nell'azienda gene- 
rale di marina, id. id. 

Millelire cav. Gio. Battista, contrammiraglio 
capitano del porto dì Genova, ammesso a far 
valere i suoi diritti alla pensione di ritirodietro 
sus dimanda. 

Decreto 14 giugno: 

Baroue De Rochette Giuseppe, capitano di 

vascello, nominato capitano del porto di Genova, 


NOTIFICANZA. 
Comunissione d'inchiesta per la scelta dello seato 
della ferrovia da Torino a Novara; 

Il governo del re ha instituito una commissione 
per ‘addivenire ad un'inchiesta amministrativa 
intorno al sito più conveniente per collocare in 
Torino la stazione della strada ferrata da Torino 
a Novare, sotto il rapporto complessivo della e- 
conotnia della spesa, della pubblica igiene, e del 


. . piano i 
ingrandimento e d'ornato della città ‘di Torino. 

La commissione stessa , acciogendosi all’adem- 
pimento dell'avuto mandato, invita chiunque 
creda. di porgerle utili notizie, od osservazioni 
sopra tale argomento, a consegnarle per iscritto 
alla segreteria di essa commissione stabilita presso 
gli uffizi del cousiglio di Stato, e ciò prima della 
scadenza del corrente giuguo, al quale effetto 
maoda pubblicarsi la presente notificanza nella 
elttà di Torino, ed inserirsi nella Gazzetta ufficiale 
vlel regno. 

Torino, il 15 giugno 1852. 
Per la commissione 
Il segretario Cxiesi. 
il 

Società reale di patrocinio peî giovani liberati 

dalla casa di educazione correzionale. 

Il consiglio di umministrazione si è riunito il 
23 scorso. maggio sotto la presidenza del cav. 
Caguone, vice-presidente anziano, esi è occupato 
dell'esame di varie proposte presentatele dalla 
commissione di collocamento, pel buon governo 
ed istruzione dei giovani liberati stati ammessi al 


patrocinio, 


Sono essi in numero di 16 in complesso, col- 
locati 15 in questa capitale, uno nel proprio paese 
natale pel compimento della loro;educazione pro- 
fessionale. 

Fra le altre cose, all'oggetto poter siste- 
mare la contabilità dell'esercizio #85: , ha deli- 
berato che si dia, per lettera jun ultimo eccita- 
mento ai soci pel pagamento delle quote delle 
rispettive oblazioni afferenti allo stesso esercizio 
185 ed antecedenti , onde mandare successiva- 
mente alle stampe | elenco dei membri della 
società, depurato del nome dei soci che ricusarono 
il pagamento del montare delle loro sottoserizioni 
o che mancarono di vita. 


-- Si trova da alcuni giorni in Torino il padre 
Marchese, domenicano , egregio illustratore del 
convento di S. Marco in Firenze. 

Annecy. La febbre tifoidea che colpì il reggi- 
meoto di guarnigione di Aunecy, comincia a per- 
dere le sua intensità. I malati sono entrati in 
convalescenza e si avrebbero a deplorare pochi 


morti. 


—_.oa.- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 15 giugno. Il consiglio di Stato sta de- 


liberando sull’ affore degli Orleaus. It signor 


Meigue, commissario del governo, conchiuse per 


giugno 1850, | 


A contanti. e 
Il 4 112 p. 0o chiuse a 100 65; rialzo 5 cent. 
Il 3 p..0jo chiuse a 70 48, rialzo 5 cent. 

| A termine. 

Il 4 112 p. ofo.chiuse à 100 65, senza camb. 
Il 3 112 p. ojo a 70.15, ribasso 10 cent. 
Il 5 p. 0]0 piem. (C..R.) da 97 70 a 98. 
Londra, 14 giugno. Nella Camera dei comuni 
si discussero ‘ancora i bilanci delle spese , ma î 
segna presentarono nulla di rimarche- 
vole. 


Lord John Russell aveva annuoziato per que- 


.sta sera una mozione sullo stato del paese, nella 


quale dovevasi anche toccare | affare del signor 
Mather a Firenze e vì fu perciò un insolito con- 


corso del pubblico alle tribune, ma alla partenza 


del corriere lord J. Russell non aveva ancora 
preso la porola. 

. Fienna, 14 giugno. La Corrisporidenza Au- 
striaca dopo alcune, declamazioni contro il : pro- 
cedere della Prussia nell'affare dell'unione doga- 
nale, nelle quali predomina il dispetto del governo 
austriaco di essere statu così bruscamente messo 
alla porta dal governo prussiano, contiene la se- 
gueote dichiarazione , che possiamo considerare 
come ufficiale; . | | 

» Avendo l’ I. R. governo sustriaco ripetuta- 
mente e nel modo più assoluto fatto dipendere la 
conclusione di un trattato commerciale e. doga- 
nale collo Zollverein dalla condizione che gli sia 
garantita in pari tempo la futura totale unione 
doganale, ed essendosi messo. d'accordo. coi go- 
verni di Bayiera, Sassonia, Wiirtemberg, Baden, 
delle due Assie e di Nassau, intorno al tenore del 
protocollo finale delle conferenze di Vienna. che 
ebbe per effetto l'ulteriore convenzione di queste 
corti fatta a Darmstadt, non havsi ‘al preseute 
alcun argomento di trattative intorno a questo 
affare fra le'corti di Vienna e di Berlino. » 
— _————————m—m___m_———_m —___n 


BarroLoxo Roccari, gerente. 
Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. 
STORIA 


DELLA 


VITA POLITICA E: PRIVATA 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Primafrersione italiana, — Due volumi di'pagine 
i 300 circa ciascuno. 
È uscito il primo volume e fra pochi giorni 
uscirà il secondo, 


Prezzo di essersi Golaiane + L. 2, 
Mandsudo per la posta uo veglia di L. 4, di- 


retto alla tipografia Subalpina, via Alfieri, o. 24, 
Torino, sì riceverà l’opera franco di porto. 


Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 


LA POLVERIERA 


DI 
CARLO DIKENS 
Descrizione esatta di tutti i modi di fabbricazione 
della polvere, delle macchine, dei pericoli delle 
medesime e del mode con cui in Ioghilterra 
sono costrutti i laboratorii. 


Prezzo : Cent. 20 
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- ATALIANO-FRANCESE 
PER LA EDUCAZIONE DELLE F*xGIULLE 
diretto dalla signo”, Baziy 
institutrice quiorizzata în Francia “i 
> emegli. Statt Sardi. 
Cotesto inst:uto, non hé guari ‘aperto în To 


rino, è situato nella villa Gazelli nella contrada 
Mg Vaia den Ba, dirimpetto il ponte di ferro. 


è limitato ,. avuto ri- 


guardo alle cure i 

Gialle ed alla estesa SMcEMoe Le ea: 

ita programma offre i maggiori schia- 
È è 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLeTriNo oFriciALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 19 852 


* 


CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad. per pre mesi 
Augusta . . . | #%|-1t ULI 
Genova sconto . 4| 090 
Francoforie S.M. | 209 
Lione . . . 99] 65 
Londra. 26) 36 26 
Milano . 

Parigi | -. . . 99) 65 
Torino sconto. . 4| 070 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20. L. 2009 9013 
Doppia di Savoia . + 2883 3888 
Doppia di Genova . + 7938. 7955 
Sovrane nuovo . . + 35.93 35% 
Sovrane vecchie. .. »+ .35.0?... 35 iL 


Scapito dell'eroso misto 2 60 0j00. . 
(Ibi vi sipabtoni n) peri «dio Banca). 
è MERI RT] LI 


Savore AIX-LES-BAINS Savore 


L'ouverture de la saison 4852 a eun liem le 


416 mai. 


D’importans travaux ont été exéeutés dans 
l’intérienr de la Ville, de l'Etablissement Ther- 


mal et du Casino. 


Les efforts réunis de toutes les‘ administra- 
tions, le calme dont jouit l'Europe entière, tout 
promet aux Bains d'AIX une saison plus bril- 
lante encore que les préeédentes. ’ ES: 


ine Mae i ST 


